E DE’DECRETI REALI
_DEL-REGNO DELLE DUE SICILIE.
Anno 1818. -
N° 13g. . .-

( N.°1095. ) Drcrero risguardente gli’ armi-

geri provinciali, . A

Napoli, 21 Gennajo jip&.. .

FERDINANDO 1. reR 1A d€AzIA DI DIO RER
DEL REGNO DRELLE .DUR SICILIE, DI €ERUSALEM-
ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA - DI PARMA,
PIACENZA , CASTRO €C. €¢. GRAN PRINCIPE ERE~
DITAIO DI TOSCANA e€c. ec. ec. . ;

Visto il decreto de’ 4 di dicembre.1817 re-
Jativo alla formaziene deghi armigeri provin-
ciali; . ’
Salla proposizione del nostre Consiglicre Ser
(;i:]etaﬁo di Sato Ministro delle finauze, e del

pitan generale organizzatore: del ramo militare ;
. Abbiamo risoluto di decretare, e decretiama
quanto siegue. - , P

ART. 1. Quantunque gli armigeri provinciali
non sieno militari, non, pertanto essends pagati
sullo stato discusso della guerra, il modo «fn pa— .
gamento dovri esscre aniforme e- consentanco
agli stabilimenti della tesoreria generale.

2. I scgretar) generali delle Intendenze sono glj
appederati delle rispetuive squadrighie degli ar—
migen. . o ' .- o .

’ 6 Ad
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Ad éssi in consegucnaa saranno liberate le sonk-
me per-abbuonconto, e pe’ soldi de’eorrispondeny
aggiusti. IR oo e ‘
3. Per ogni upmo,che sarh ammesso;come ar-
migero ‘Provinciale » si dovra formare una qua-
drupla.fdiazione ¢he sdvd firmata dall’ Indendenie
e dal commessario di guerra.

La fitma de!l’ lmendim.’e pruova la scelta del-
I’ individuo , quella del commessario il giorno dell’
tmmessione. Lo

Delle-guatiro filiazioni., una resterd all’ Inten-
dente , la seconda al commessario, e le altre due
& invieramno alla scrivania di razione , ed alla con~
troloria generale. ' o

4. Ogni quByglta dovrh licenziarsi un armige-
ro, o 'ﬁercheegn ‘richiedesse, o perchd noa si
giudicherh wutile il tonservarlo, sempre I’ Inten-
dente dovra spedirghi ‘il congedo che anche dovra
essere sottoscritto dal eommessario di guerra per .
la fissazione del giorno del congedo. :

5. 17 Intendente ed il commessario di guerra
avranno, ognunoil raolo annuale degli armigeri.

Su’ medesimi saranno notate le mutazioni ed
i'gnovimenti-t miswea ‘che accadono: ed a tale
oggetto I’ latendenmte volta per volta fyrh conosce-
re in iscritto tutte'le novith al commessaxio di
guerra. vy co

Al principio di ogni anno i ruoli sirinnove-
ranno. Quelli dell’ anno scadato chiusi e segnati
dall’ niendente ¢ dal commessario saranno conser-
vati, unonell' archivio dell’ Intendenza , e I alive
vivlla centroloria generate. - :

6. Inogni primo di mese si stabiliranno i fogli
di chiamata im quadrupla ‘spedizione. . .

Questi fogli servimanno per uso degli aggiusy
mepsualiehe dovranno farsi dalla tesoreria geherqlg;
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-Se ne faranno quattra copié segnate dal se-
grewario generale dell’ Intendenza, dall’ Intendente,
e dal commessario di guerra: due di csse reste-
ranno presso dell’Intendente e del commessario,
¢ due altre si manderanno alla scrivania di ra-
sione cd alla controloria generale.

7. Gli armigeri sul loro salario soffiiranno la
ritenata del 8 & per 100 pel Monte delle vedove
e ritirati ; e pereid. avranno dritte alla pensione
di ritire ne’ termini del decreto del di 3 di mag»
gio 1816. - :

%. I nostro Consigliere Segretario di Stato Mi-
nistro delle finanze, ed il Capitan generale or-
anizzatore del ramo militare , sono incaricati
selh esecazione del presente decreto.

Firmato, FERDINANDO.

: N Segretavio di Stato N Segretatio di State
0l Cepitan Ganerale MinisNo delle finanze MRnistro Cancellioms
Firm. Nvesxr, Firm. Dz’ Mamc. Piom. Maxeuzss Temmas:,

( N* 104b. ) DECRETO con cui' si approve
‘che la congregazione del Purgaterio di Bi-
signano dia a cemso per annmui ducali am
netti un diruta casamento ad Alessio Pue~

ciano, ) Napoli, 19 gennajo 1818. )

( N 1099. ) Dzcrero approvante che il con=
servatoriv di oblate del comune. di Atripal-
da venda due dirute case , una a D. lla=
viano Giclla per ducati 1564, e I altra ad
Antonio Russo per ducati 125, ( Napoli , 3g
genmajp 1818. ) ‘

' ( N 1098; )
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( N.° 1008. ) DecRETO per approvare la di-
lucidazione e modificazione di alcuni articol§
del regolamento pe’ gradi dottorali.

Napoli, 29 Gennajo 1818.

FERDINANDO l. Pcr LA cRAZIA DI Dio RE
peL. RBGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSA-
LEMME ec. INFANTE DI SPAGNA, DucA by Pagr-
MA , PrAceNzA, CASTRO ec. ec. GRAN Prin-
CIPE EREPITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec.

Veduto il regolamento per la collazione de’ gra—
di dottorali da Noi approvato con decreto de’ a9
di dicembre 1815; ‘

Veduto il parere della Commessione d’istru—
zione pubblica, e quello del supremo Consiglio
di Cancelleria intorno alle dilucidazioni e modi-
ficazioni da portarsi nel regolamento medesimo ;
. Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se~
gretario di Stato Ministro degli affari interni;

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiame
quanto siegue.

"ART. 1. Gli articoli di dilucidazione e di mo-
dificaziane del regolamento suddetto, annessi a}
presente decreto , sono da Noi approvati.

2. Il nostro Consigliere e Segretaria di Stato Mi-
nistio' degli affari interni & incaricato della ese~
cuziope' del presente decreto.

R Firmato , FERDINANDO.

1.

11 Segretario di Stato Il Segretario di Stato
'Ministro degli affari interni  Ministro Cancelliere ,
Firm, Eumvm Pagisy, Firm, Mazcusss Topmmasr,

.

Dilu~
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Dilucidazioni di alcuni articoli del regolamén-
to pe’gradi dottorali. '
De’ ag di Gennajo 1818.°

Awr. 1, Gli aspiranti 2’ gradi aceademici, che
hanno conseguito un grado nella medicina, po-
tranno ottemere lo stesso grado nella chirurgia,
prevj i dovuti esami, pagando sohtanto i dritu di
esame , e ricevendo gratuitamepte la carta au-
torizzante. :

Questo stesso si praticherd pe’ graduati in
chirurgta, che brameranno un similé grado nella
medicina. La suddetta regola avrd anche luoge
ne’rami di letteratura e filosofia , di fisica e ma-
tematica, di giurisprudenza,civile e canoniea , di
teologia e ragion canonica. Questo perd non si
pud estendere a coloro i quali avendo conseguito
un grado in una facolth, aspirano ad un grado
della stessa elevatezza in un’ altra facolta. Costo-
ro, dopo aver sostenuto gli esami corrispondenti,
debbouo pagare tutti i dritti, cost degli esami,
come delle carte autorizzanti, senza veruna age-
valazione.

2. Per ottenersi il visto agli antichi privilegj ,
basta presentarsi le sole fedi di moralita e
di perquisizione, poich¢ la fede di eta fu pre-
sentata allorché s1 ottenne il privilegio. * .

3. Se un aspirante al notarato si trova for-
nito di privilegio dottorale ottenuto dagli- abo-
lii eollegj , nan & obbligate di conseguire la
cedala in’ giurisprudenza secondo il nuo.s re-
golamento ; ma gli basta di presentaxe al wisto
I’ antico privilegio. : '

4. Gli aspiranti a’gradi accademici, che hanno
oltrepassata ' ety di anmi quaranta , potranno
conseguire la corrispondente carta autorizzante
¢ol solo esame che ne’ regolamenti yien preserit—

’ e

-
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‘to al gmdo che si richiede, tralasciandosi gh
esami de’ gradi antecedenti. Eglino perd paghe-
ranno senza agevolazione veruna tutti i dritti, cost
degli esami precedenti , come delle carte auto-
rizzanti delle quali vengono dispensati. Questa
dispensa non si accorda agli aspiranti a’ gradi ac-
cademicj, cosi in medicina , come in cgirurgia,
-di qualunque eta essi sieno.

5. Gli aspiranti a’gradi accademici nella fa-
colta medica debbeno fare‘'gli esami di fisica,
chimica ¢ farmacia presso la facolta fisico- ma-
jematica. '

6. Gli aspiranti al grado di farmacia soster-
rauno un esame in chimica, in botanica, in mine-
Zalogia presso ia facolid fisico-matematiea , a nor-
ma de’ nuovi regalamenti. Sosterranno poi lesa-
me di materia medica presso la facolta medica,
- Approvate: Napoli , iF di 29 di gennajo 1818,

-

- Firmato, FERDINANDO.

1l Segretario di Stato
Ministra Cancelliere
Firm. Marcuesg Tommasr.

€ N.° 1099. ) PECRETO che proibisce atutte le
autorita militari, comprese guelle della Guar-
dia reale, di accordare agl individui de’ri-
spettivi corpi graduazioni maggiori di sotto-
ufiziale. ( Napoli, 1 febbrajo 1818 ).

{ ¥ 1100.) DEoRETO con cui il comune di Cal-
tanissetta vien diclziaraato piazza di 4.* classe.
Napoli, 1 febbrajp 1818. ). |

( , pots » " ( N1101.)
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¢ N.2 3101. ) DEcrrro che stabilisce la mase
sima di doversi prendesre nella clogse de’ te-
nenti gl aj ori de’ battaglioni di
riserva de’ reggiment ac fanteria di linea ;
e quelli de’ battaglioni attivi , e nellg stessa
olasse de’ tenenti , o nella classe de’ capita-
ni, secondo le circostgnze. ( Napoli, 1 feb-
brajo 1818. ).

~

( N*1103. ) RecoramenTo di procedura delle
sezioni contabili della Gran Corte de’conti.

De’ 2 di Febbrajo 1818. ‘
TITOLO L

Funzioni e doveri del cancelliere.

ART. 1. Il cancelliere teria un repertorio ge-
nenale il quale indichera i contahjli soggettj alla
giurisdizione della Gran Corte; i conti ad essa
pervenuti e {’ epoca del lora arrivo ; a data della
consegna fattane al razionsle relaigre ; le date
de' rapporti e delle discussjoni fatteng dalle Ca~
mere ; la data del)’ arresto .generale propunziato
sul conto. ,

Per facilith di metodo il detto repertorio sa-
= portato in due libri digiatis I noo de’ quali
sara addeuo 2’ copti commessi alla prima Came-
ra contabije , e I’ altro a’ conti commessi alla se-
. +..1 arrive ¢ movimento d¢’ conti-addetti ad.am-
be le Camere riunite, o a tutte tre, sara regj-
-8rago nel libro addetto ally prima Camers.

3. Nel cagso del mese lﬁn dicembre di ciascyn

‘l cancelliere , dietro le notizie che rileveri

’fogli- d’ udienza_e da’ registri menzionati nel-
Pasticolo precedente, formera un quadro genﬁl-
W . rale
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fale in ‘cui esporrd lo stato- nel quale si- trovano
- presso de’ razionali i conti- loro rispettivamente
commessi, e lo presentera al presidente.

11 presidente tenendo presente il detto quadre,ed
inteso il Mimistero pubblice, farh la commessa ge-
nerale di tutti i conti appartencnti all’ anme pros—
simo segueute , assegnando ad ogni conto il con-
sigliere commessario, ed il razienale relatgre.

Egli potra in tale occasione cangiare la com-
messa faua nell’ anno precedente in persona di
un rasionale che si wovasse in ritardo di liqui-
dazione di un conto, e sostituirgli un aluro ra-
zionaje. B

I conti’ non compresi nella commessa ge~
mnerale saranno nel corso dell’ anno distribuiti dal-
1o stesso presidente tra i consiglieri e razionali col
medesimo metodo soprindicato , prendendosene pri-
mna ragione dal cancelliere nel repertorio prescrit-
10 coll’ ariicolo precedente. .

11 presidente potrh delegare detta funsione a'vi-
cepresidenti delle rispettive Camere. -

5. 11 cancelliere ricevera tutte le istanze , pe--
tizioni ¢ memorie, che potranno esser presen—
tate dalle parti, e darh ad esse il corso eorvi-
spondente. ‘ : .

“Riceverd egualmente i documenti ed i 'man-
‘dati di procura, che potranno esser prodotti dalle
mnedesime , e li trasmetterh a’razionali relatori.

4. 11 cancelliere ¢ incaricato della formaziene
e tenuta del foglio di’ udienia presso la Cumera
«ui assistera. ' S :

Il vicecancelliere adempirh a questa e

"di $ervizio presso I altra Camera contabile. -
* 5. 1l cancelliere contrassegnera le decistont ¢

" finitive, e gli arresti generali che sarahnb - redatti
# spediti da’ razionali. Lo s

Eghii
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Egli contrassegnera egualmente le spedizioni che
contengono disposizioni definitive e preparatorie,

6. Terra registro delle deciaratorie che saran-
no rilasciate dalle due Camere a discarico de¢’ con-
tabili. ‘

7. Formerh ne’ primi otto giorni di ogni mese
gli stati de’ conti pervenuti e discussi nel corso
del mese -precedente, e li trasmettera al Mini-
stero pubbiico. ' :

TITOLO. 1L .
Funzioni e doveri dé’ razionali.

8. Dietro I’ avviso del cancelliere il razionale
relatore, precedente riceve , ritirera dalla cancelle-
tia fral termine di giorni due il como a lui com-.
messo. . - ‘

9 Ricevuto il conto, verificheri se trovasi com-
pilato , secondo le forme prescriite negli artico-
i ¥3 e 15 del real deereto di questa stessa data
relativo 2’ doveri de€ contabili.

Nel caso negativo ne fara tra giorni otto
rapporto preliminare alla Camera , la quale pro-
nunzierd sulla ricettibilita o irrecettibilith  del
‘conto.

‘Frovandolo irrecettibile, si ayrh il conto come
non prodotto, ed avrar luogo contro del conta~-
bile gli stesst mezzi di coazione, che la legge au~
torizza contro de’ contabili in ritardo di produ-
zione di conto. A

Cié nondimeno pptrh aver luoge la retiifica
della’ posizione del conto, a’ termini dell’ articolo
seguente. -

10. Se il conto si trovera compilato, secon-
do lc forme della legge, lo stesso razionale rela-
tore lo dichiarera ricettibile ; ne fara menzione
in pié - del conto, e passera immcdiatamente a
verificarne e rettificarne la: posizione.

- ' A que-



| . (Ba)

A quest’ oggetio egli esaminerh, se il contabile
abbia omesso di poriare ad introito la resta del-
la gestione prececﬁmt\e , di cui egli fosse rmspon-
sabile, o perche sua propria, o perché acceitata
da lui, mercé il conto resogli dal predecessore;
ee la posizione materiale del conto , come giace ,
presenti debito del contabile; se la composizio-
ne delle cifre eontenga ersori materiali .di cal-
colo a danno del fisco; se nell’ esito vi siene

rtite identiche visibilmente 'duplicate.

In tutti ed in ciascuno' de¢’ deti quattro casi

il rasionale me fard rapporto preventivo alla Ca-

aera, la quale ordinerd, diewo il semplice ra
porto, la spedizione della significatoria contro
contabile per la somma di cui egli rimanesse de-

" bitore; dedotto pero il credito che la prima posi-
zione del conto presentasse in di lui favore.

11 razienale J;rh corso a tali significatorie tra
giorni otto. Se il conto non presentera, n¢ debito di
posizione,né omessione di resta, né errori di calcolo
a danno del fisco, né partite identiche visibilmen-
te duplicate, il-razionale ne fara menziome.in pié
del conto. : ;

11. La dichiarazione d’ irrecettibilita di un con-
to non impedisce, e non sospende I esame e la
rettifica di posizione, non che la spedizione della

-corrispondente significatoria , -a’ termini dell’ arti-
colo precedente. .

" 713.-Faue le operazioni grhe sopra , il razionale
passerh allo scrutinio di tutti gli articoli , o sia
partite d’ introito, onde verificare I’ integrita del
medesimo. - -

Dewa rettifica sard fatta , paragonando le som-
me portate ad introito nel conto con quelle che
il coutabile aveva il dovere dj percepire, a nor-
ma delle liste , rueli, o stati’ gmugil di wiucﬁ:
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ha avuto luago la mestifica @’ tegmini dell’ artico-

-Jo 10, ed il pisultato debla medesima.
gh articoli d’ introito, . di esito, su’quali il ra-
wicgade noy haincantrato alcun dubbi, coll’ i(i,_
: indi-
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dicaziene de” fogli, oye giacciono i documenti ehe
riguardano ciascun articolo, e della natura di essi;
- le osservazioni motivate finalmente sopra cia—
seun articolo , sul quale egli abbia incontrate dub-
bio, con I’ indicazione egualmente de’ documenti
& della natura di essi.

Gli articoli su’ quali non si & incontrato dub—
bio , saranno riporiati compendiosamente, in-
dicandone il numero e I’ ammontare di ciasche-

" duno.

Gli articoli su’quali si & incdn‘tratq dubbio sa-

' ranno ripoftati per esteso.

-

Degli uni e degli altri sarh indicato il numers
di ordine che portano nel conto originale.

Per tuttii conti che si trovano arrivati in can-

oelleria, prima della pubblicazione del real de-
creto relativo a’ doveri se’ contabili, e del presente
regolamento , o che arriveranno fral termine di
un mesc dopo la dewta pubblicazione , il numero
di ordine sard apposto agli. articoli del conto ori-
ginale dallo stesso razionale relatore.
" 15. Nel corso della liquidazione il razionale
relatore potrd ricevere dal contabile, o dal di
lui pracuratore tutti gli schiarimepu possibil;
senza che pero sospenda le sue operazioni, e sen—
za che possa mai consegnare i conti eriginali, 3
documenti e gliatti che l'accompagnano, alla parte
o.al di lvi procuratore, né a qualunque altra estra~
mea persona. .

Incontrando de’ dubbj, o degli ostacoli che nom
esigono il giudizio 'della Camera, si dirigera al

:Ministero pubblico onde rimuoverli. .
Pria di fare il suo rapporto alla Camera do—

vra fare tuttii riscontri, congordanze, € .verifi~
ehe che crederid necessarie.
Se i comti sw’ quali dovrebbe fare l¢ concos-

danze

~

-
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danze , mon {6ssero ancera pervenuti in cam-
celleria; il razionale potra-farle su’ conti, o al-
tri documenti esistenti negli ufizj delle amwinj~
strazioni pubbliche ; o pure ‘potranno chiedersi
le notizie, scrivendosi a’ capi delle amministra~
tioni, secondo le particolari circostanze de’ diversi
conti e delle diverse. ajnministrazioni. .

16. Compita la liquidazione, il razionale re-
laore passerd il - conto ed il quadernetto delia
liquidazione al consigliere commessario , onde il
medesimo lo esamini, a’ termini dell art. ag.del
presente regolamento. ' ’

1 consgfiere commessario segnera il giorno,
in eui il conto gli & stato consegnato dal razio-
nale relatore, in un libretto di riscontro che i
rTazionale stesso conservera. N

Terminate che avra le sue osservazioni, H
comsiglier commessario ne dara avviso al razio-
nale cui restituirh tutte le carte, annotando a
margine del libretto , che sopra, il giorso della
restituzione seguita. o

17. Ritirato il conto dal commessario , il ra~
tionale ne darh avviso al Ministero pubblico, il
zna,le ne prenderh registro per fissave, all’ epoca
ella formazione del calendario, la giornata in
cui dovra esser proposto alla Camera cui appar-
tiene ; salvo il caso, che il Ministero pubblice per
P urgenza dell’ affare, creda che il razionale debba.
Proporle in preferenza.

Dovra nel tempo stesso significare al conta~
bile, o al di Iui procuratore per mezzo di wn
usciere della Gran Corte, che'il conto & inistato
di esg‘ proposto, designandogli la giornata pre-.
Cisa con _contimuazione ; salvi i casi preveduu dal-
Fart. 25 del presente regolamento. s

18. Dope proposte il eonto, e fral temii:le,

. . . H sche



o o (86)
che la stessa Camera fisserd nellatto della dis
scussione , il razionale relatore apporra al margi~
ne di ogni articolo del conto riportato nel quaa
dervetio della liquidazaone le decisioni prepa<
ratorie corrispondenti, profferite dalla Camera ; l¢
sottoscrivera , ¢ dara corso alle medesime. .

Scorso il termine al contabile col~+
la decisione preparatc Camera, il rasio-
pale devra immediatamente. proporne alla medes
gima il risultato. . :

. 1. H razionale darh corso alle decisioni defi»
nitive , ed agli arresti generali ue’ tarmini se+
guenti, > . c 4

Se_ la decisione dichiara discaricato, o credin
tore il contabile , le dara corso all’ epoca della spe-~
dizivne dell’ arresto generale che avra pronunz
giata sopra tuui gli articoli del conto.

Sc la decisione lo dichiara debitore , il razio~
" nale, contrapponendo al debito del tontabile il di
lui credito, se ne ha, risultante dallo stesso con-
to, dara corsy alla decisione fra’l termine di giorni
otto al piu tardi. ,

Se si trauta di arresto generale , il razionale gli
dard corso fra ’l termine che verra fissao dalla
Camera nell’ultima discussione del conto.

20. | riscontri , concordanze, o verifiche, le
quali non pessuno influire al carico o discarico
del contabile, ma sono ordinate dalla Camera
per mere vedute fiscali ; non sospendono enom
impediscona la spediziene delle decisioni defi-
piuve e deyli arresti generali. _

" 31, La circostanza dinon trovarsi ancora.gin~
dicato un conto precedente non.sospende € nom
impedisce I’ esame ed il rapporio del razionale
alla Camera ; ma pué questa ordinare che il
comtabile non rimanga discaricato, se non dopo
¥ esame del conto precedente. : 23, [
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82. I rapporti de’ razionali relativi. 1.calla ir<
recettibilita dit un conto, 3.° alla rettifica della

iziorie erronea, 3.* alla esecuzione data, o da’
esss razionale , o dal contabile, alle precedenti de+
cisioni preparatorie della Camera, son dichiara-
1 aiti di urgenza ; e quindi potranno -essere pro~

sti da’razionali m ogni *seduta. . )

25. Se il comabile, 0 il di lui procurato~
re non han debignato il Joro domicilio in Na~

ki, 2 termini dell’ art. 14 del real decreta
i questa stessa data, il raziomale procederk cid
aom ostante a tutli gli atvi. che sopra ; e la Ca-

mera | alle decisioni ed
alf #rr¢ 1a precedente cita-
zione © clamare avverso le

wld décisioni definitive ed arresto generale, a’ter—
mini degli articoli 19 e 30 della legge de’ 29 di

maggio 1817 ’

' Lio- stesso avrh luogo, ove le parti citate

non si sieno presentate all’ udienza.

25. Nel caso che il contabile, o il di Ini
procuratore abbiano designato il lere domicilio
in Napoli, il raziomale non potrh dispensarsi dal.
fr precedere la citazione agh atti seguenti:

al rapporto che va a fare alla Camera, die-

tro la ic}nidazione del conta, deHa quale ¢ men-
aone all’ art. 17; : .
- @’rapporti relativi a documenti, o glustifica-
wemi prodotte dal contabile in eonseguenza di
wm decisicne prepatatoria dela’ Corte , ove il
razionalc ‘le creda ansufficienti, o illegali.

Non vi sard bisagno di far precedere citaziong

al rapporto relative alla irrecettibilita del con~
to , di cui é menzione allart. ¢; .

al rapporto relativo alla renif;,ca della posizio~
ne erTunea , di cui @ menzione nell art. 10;

al rap-
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al rapporte relalivo a documenti, o giustifi-
cazioni prodotte dal contabile in. consegnenza di
decisioni preparatorie, -ove il razionale le cred
lesali e sufficienti: salvo alla Camera I’ ordinare
che il contabile sia eitato prima di pronunziare
sulle ‘medesime, nel easo che creda di momn do-
versi uniformare al voto del razionale ; "o

al rapporto col quale.il razionale va. a. rife-
rire che il contabile non ha prodotto i documen~
ti e le giustificazioni richiesie dalla Camera ¢on
decisioni precedenti; - .- ' . .

al rapporto finalmente col quale il rasionais
va adar conto alla Camera deglischiarimenti ot~
tenuti per mezzo del pubblico Miaistero, @ de’
riscontri, concordanze, o veritiche da lu fatte
direttamente per disposizione della stessa Qa-
mera. ' ; . :

25. La citazione dee precedere , ovd ha haow
g0 , i rapporti almeuo di giorni dus: salto al-
lIa Camera il prorogar - questo termine per: giser
ste e legitime cause. : e

Le citazioni esprimeranno sommariamente I’

etto, la data, il nome del contabile o del di
ui procuratore , cd il termine a comparite. .

La notifica delle medesime seguird, a’ termini
del codice di procedura civile. .

26. La redazione degli atti contenenti le:de-
cisioni r;reparatorie della Gorte, comunemente
detti ordini di risufta; la notifica de’ medesimi
per mezzo deglinscieri della Gran Corte &’ con~
tabili, o loro procurateri domicikiati in Napok;
fa trasmessione di detti ordini al Ministero pub-—
blico , rispetto a’ contabili mom domiciliati:, o non
rappresentati in Napoli,, & a carico, cura . e di
ligenza d¢’ razionali relatori.

' B egualmente a loro carico , cura e dilir
. : - : genza

4
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genza la redaziome delle decisioni diffinitive e
de_li arresti generali ;con che pero dovranno pas—
sare gli awti cosi redatti alla cancelleria che li
munird delle forme prescritte nell’art. 49 n.° 2 e 3.

7. Olire alle funzioni, che sopra, relative
all’ esame e giudizio del conto materiale, il razio-
nale relatore, dopo emesso I’ arresto generale, pas—
sera all’ esame morale del conto. '

Questo esame consistera nel paragonare 1. la
somma totale versata dal contabile nelle casse
pubbliche in numerario, oin documenti di esito,
con la somma percepita ; 2.° lasomma percepita
con quella che era a suo carico di percepire, o
che lo stato discusso preventivo presumeva di
doversi percepire ; 3.° la somma percepita e ver~
sata nell’ anno con quella percepita ¢ versata
nell anno antecedente. ,

Analizzerd in seguito le cagioni delle diffe-
renze ; e finalmente indichera 1 mezzi di miglio-
ramento che P amministrazione pud ricevere, o
coll’accrescimento de’ prodotti , o colla riduzione

lle spese, o col perfezionamento de’ metodi.

Consegnera il tutto in un rapporto diretto
al presidente , il quale proporra alle Camere riu-
nite tutti i rapporti di tal natura, onde firne il

getto delle osservazioni gencrali da dirigersi ~
nel corso di ciascun anno dalla Gran Corte de’
conti al Ministero delle finanze.

28.. Fatte tutte le suddette operazioni, il ra-
zionale depositerd nell’ archivio della Gran Corte
il conto giudicato, il quadernetto della liquida-
zione , i volumi de’ documenti, e tutti gliatti
che avranno avuto luogo.

’ TITOLO IIL
Fungioni e doveri de’consiglieri commessary.
29. Il comsiglier commessario , dopo ricevuto

7 il
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il conto e’l quadernetto di liquidazione del ra-
zional relatore , esaminera se la liquidazigne sia
stata fatta in regola; esotrh aggiungervi le sue
osservazioni , o in pi¢ dello stesso quadernetto ,
o in altro foglio separato che sara al medesimo
aggiunto, senza’ cancellare pero le osservazioni del
razionale.

Egli dovrh assicurarsi dell’ esattezza della li-
cluidazione , facendo su quelle partite che creder,
Y’ esame conveniente.

30. Nell’ atto della discussione del conto il
consiglier commessario registrera in un foglio

.le decisioni che la Camera pronunziera , indicando
col numero d’ ordine gli articoli del conto a’quali
le medesime corrispondono, ¢ specificandone le
somme.

La redazione di questi fogli potrd essere ese~
guita da un commesso della cancelleria, che sar
percio presente alla discussione.

Finita la discussione, questi fogli saranno da
lui consegnati al razionale relatore.

%1. Ciascuno de’consiglieri delle due Camere
contabili avra presso di se I’elenco de’ conti com-
messigli.

Egli potrh dirigersi alMinistero pubblico, o ver-
balmente, o per mezzo di note, per sollecitare la
produzione diun conto, i rapporti de’ razionali, la
spedizione delle decisioni, ed ogni altraoperazione
tendente al bene del servizio.

TITOLO IV.
Funzioni e doveri delle due Camere contabili.

R2. Ciascuna dclle due Camere contabili procedera
all’ esame de’ rapporti de’razionah , inteso in udien-
za il pubblico Ministero e le parti interessate ,
ove sieno presenti.

35. Nel giudicare i conti, applichcranno esatta-

mente



(91)
mente e ‘prescrizioni contenute nelle leggi , e ne’
decreti ¢ regolamenti in vigore ; senza che pos-
tano mai pronunziare per modo di disposizione
generale ;, ‘o di regolamento.

54 Le Camere non potranno prorogare in favor
de’ contabili i termini che la legge haad essi fis-
sato per la produzione de’ documenti : salvii casi
impreveduti e straordinarj, giudicati tali ad uni-
formita di voti, inteso il Ministero pubblico.

35. Non potranno ammettere alcuna spesa che
non sia documentata, a’termini dell’ art. 15, n#
riconoscere alcunainversione di f¢ndi, che non sia
stala superiormente auiorizzata: salvo in questo
ultimo caso il provoc.irne per cause giuste e le~
giime I’ autorizzazione superiore.

56. Le decisioni preparatorie potranno essere
modificate ; rettificate ; o rivocate dalle Camere
sino all’ epoca della decisione diffinitiva.

Cid nondimeno se trovasi tutlavia pendente
il termine accordato al contabile con una deci-
sione preparatoria, si attenderd lo. scorrimento
del mcdesimo.

37. Le prescrizioni contenute nel n.° 3 dell’
art. 9, vel n.* 3 deil’art. 10, e negli articoli11,
13, 18, 23, 33 e 25 del presente regolamento,
son comuni alle due Camere contabilf.

TITOLO V.

Funzioni e doveri del pubblico Ministero.

38. 11 Ministero pubblice veglierd alla produ-
tione ed al celere disbrigo de’ conti.

In caso di ritardo” dalla parte de’ contabili,
provocher dalla Gran Corte I’ applicazione de’
mezzi di coazione autorizzati dal real deccrcto di

esta data.

Nel caso di ritardo dalla parte de’ funzio«
narj ehe sono ingaricati d¢ll esame de’ medesimi,

: * provo-~
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rovocherd dal ‘presidente le misure disciplinali.
;l)‘ali sono 1.° uncangiamento di commessa, 2.°1’am-~

" ‘monizione in Ruota. A

II' Ministero pubblico potrd in ogni caso av-
vertirne il Ministro delie finanze per provocare
dal medesimo misure it effivaci.

39. Negli ultimi giorni di ciascun mese il
Mimstero pubblico formerh il calendario, o sia il
ruolo de’ conti che sono in’ istato di rapporto ,
intesi verbalmente tutti i razionali. ’

Ne’ casi che e:li giudicherd urgenti , invi-
tera i razionali a fare1 loro rapport alla Camera
in un giorno determinato , senza attendere il turno
fissato nel calendario. ,

40. 11 Ministero pubblico avri essenzialmente

" due registri ; uno nel quale terra conto di-tutte
le significatorie spedite contro de’contabili; Paliro
in cui terrh conto di tutte le clausole e riserve
apposte dalle Camere nell’ csame e giudizio di un
conto, per esser tenute presenti nell’ esame e giu-
dizio di un altro conto, o dello stesso , o di un_
altro contabile. ’ -

41. Niuna copia, fede, spedizione, estratto,
.o certificato delle decisioni diffinitive e degli ar--
resti potrd esser rilasciato da’ razionali, o dalla
cancelleria della Gran Corte de’conti, senza la
precedente vidimaszione del Ministero  pubblico.

Il Ministero pubblico prima di vidimare le
carte che contengono , o mentovano le decisioni
di detta natura rese dalle Camere contabili , te
confronterd col foglio d’ udicnza esistente presso
del cancelliere.

La vidimazione del Ministero pubblico non
prova , che il suo intervento e la legalith dell’atto.

42. 11 procurator _ge‘ner.ale [lrasmetterd a’ Mi-
nistri rispettivi ne’ primi giorni di ciascun mese
e

gh
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gl stati de’ conli pervenuti ¢ discussi nel corso
del mese precedente ; e nel fine di ogniquadri-
mestre gli stati delle significatorie spedite : quin-~
dici giorni dopo giudicato interamente un conto
I arresto generale corrispondente. o

In olwe egli wrasmettera periodicamente al te-
soriere genc.ale le significatorie pronunziate dal-
la Cortc contro de contabili che rilevano dal
di’partimemo delle finanze, ed al Ministro de-
gl affari interni le significatorie pronunziate con~
tro de’ contabili che rilevano dal medesimo.

43. 11 pubblico Ministero ha dritto di chiamare
ase in qualunque tempo e stato i conti, le li-
quidazioni , i volumi de’ documenti, e tutu gliati
relativi al conto, per esaminarli e verificarne la

regolurita.
TITOLO VL
Delle d:cisioni e degliarresti.

44. Le decisioni che non inportano , né ag-
giunzione o diminuzione d’introito, n® ammessio~
ne, cancellazione o riduzione di esito, né¢ con-
danna qualunque, né coazione reale o personale,
sono preparatorie.

Sono diffinitive le decisioni relative ad uno,
o pit articoli di un conto,le quali producono uno
degl’ effetti, che sopra, ancorché portino la clau-
sola risolutiva nel caso di adewmpimento dell’ ob~
bligo ingiunto al contabile colla stessa decisione.

Diconsi arresti generali gliatti che contengo—
nole decisioni pronunziate sopra tuuti gli articoli
diun conto. . .

45. Le decisioni saranno pronunziate dalle
Camere contabili a plurarith di voti, ed all i~
slante,

Cid nondimeno. il presidente ed i vicepresiden—
U delle rispettive Camere , a semplice richiesta

di unos

\
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di une de}vatanti y o del Ministeyo pubblico, di-
sporranno che si passi a votare nella Camera del
consiglio.

46. In caso di parita il presidente dara un
consigliere aggiunto, a’ termini dell art. 41 della
}eglge organica de’ 29di maggio prossimo passato.

el caso che visieno tra’ votanti tre, o pilt
opinioni differenti , niuna delle quali abbia otte-
nuta la pluralith assoluta, si passerd ad un se-
condo sperimento di votazione.

Se questo slwerimemq sard riuscito inutile, il
presidente dary egualmente un. aggiunto; e cosi

rogressivamente fino a che mon st sia ottenuta
{)a, iuralith assoluta.

' E’agginmo potra esser dato ed intervenire alla
votazione nella stessa seduta incui la prima ha
avuto luogo. = o ‘

47. Tutte le decisioni delle Camere conta-
bili , immediatamente dopo pronunziate, saranno
compendiosamente riportate nel fogiio di udienza,
che sara sottoscritto dal presidente o vicepresi=
dente, e-dal cancelliere o vicecancelliere.

)Nel foglio, d’ udienza sard fatta menzione de’
consiglieri intervenuti, e di colui che ha fatto le-
funzioni di pubblico Ministero.

' '48. Giascuno de’votanti nondimeno potrh registra-

re in un libro segreto , che sarh tenuto a quest’ og—
getto dal cancelliere e dal vicecancellicre, il suo,
Voto particolare motivato. .

49. Le spedizioni di tutte le decisioni diffl-
nitive ¢ degli arresti esprimeranno i nomi e co-
gnomi de’ consiglieri intérvenuti , e del procura-
ratore, 0 avvocato generale che vi ha fatto le fun-
zioni di Ministero pubblicg ; il nome, cognome
¢ domicilio del contabile, del suo procuratore , se
ne avra avato , e del cauzionante, ove sia noto;

Ta
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ha natura della gestione e contability; I’ anno dell
esercizio del contabile ; I esposizione sommaria
de’ fatti; i motivi che avran determinato i giudizj;
la parte dispositiva coli’ indicazione della somma
della quale il contabile fosse dichiarato credi-
tore , o debitore.

Le decisioni diffinitive e gli arsesti saranno
iatitolati col nome di Sua Maestd , e porteranno
in fine la fo.mola esecutoria.,

anno cifrate dil razionale relatore al mar-
gin ioEui carta; ¢ porteranno nell’ultima pa-
gina ¥. firme del presidente, o vicepresidenti ri-
spettivi , del consiglier commessario e del can=
celliere , 0. vicecancelliere , non. che la vidirma-
zione del pubblico Ministero.

bo. Le spedizioni delle decisiomt preparatorie
saranno rilasciate da’razionali in forma gi certi-
ficati i quaki esprimeranno. 1 nome, cognonte
e domicilio. del contabile, e del suo. procurato-
¥c, sene avra avuto; la natwra della gestione ¢
contabilita alla quale appartengono; !’ anno dell”
esercizio; I’ esposizione sommaria del fatto ; i mo-
tivi che avranno determinato il gindizio ; la parte
dispositiva. :

orterannq in. fine I firma del razionale re-

latore.
TITOLO VI
Della revisione. ;

5r. La, revisione ha luogo per semplice mi-
nistero della legge relativamente a’ conti de’ cas~
sieri de’ comuni maggiori, a’ termini dell’ art. 274
della legge de’ 13 gi dicemnbre 1816. sull”am—
ministrazione civile. -

Puo aver luogo parimente per effetto. dr dij‘
manda-di un contabile, o del’amministrazione cui:
esso appartienc, o a. richiesta del Ministero g;xb-

ico-

’
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blico, né’ casi preveduti dall’ art. 20 della legge
orgmica della Gran Corte de’ conti.

N¢ nel primo, né nel secondo caso la do-
manda di revisione sospender I’ esecuzione de’ pri=
mi giudicati , se non vi accede il consenso del
Ministero pubblico.

ba. Nella revisione de’ conti de’ cassieri de’
comuni maggiori saranno adottati ed eseguiti ili
stessi metodi e le stesse regole di procedura , che
trovansi sanzionati col presente regolamento dall
art. 10 sino al 22, dall’art. 24 sino al 26, dall’
art. 29 al 37. e dail’art. 44 al bo.

Ci6 nondimeno il razionale rclatore del conto
in revisione dovra far sempre precedere la cita-
zione del contabile prima di rapportare alla Ca-"
mera la liquidazione del conto, di cui & parola ne-
gliarticoli12,13, 14 e17 del presente regolamento.

53. Le dimande di revisione saranno fatte per
parte del Ministero pubblico in forma di requi-
sitoria, nella quale saran distintamente espresse le
cause sulle quali la domanda é fondata, 2’ termini
del succitato art. 20 della legge organica della
Gran Corte deé’ counti. ,

Le domande di revisone , che saran fatte per
parte de’contabili, o delle amministrazioni alle

uali essi appartengono , saran dirette al presi—
3eme »ed esprimeranno egualmente le cause precise
sulle quali sono fondate. Porteranno in olire la
loro sottoscrizione, o del loro procuratore speciale.

In caso d’inadempimento di dette formali-
ta, il Fresidente rigettera la domanda; salvo alla
parte il regolarizzarla.

b4. Le prescrizioni contenute nell” art. 52 sono
comuni alle revisioni ammesse , dietro domnanda del
contabile, o dell’ amministrazione a cui csso ap-
partiene, o del Ministero pubblico. 55
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55. Ove le domande di revisione sien prodotte
da’ contabili, i medesimi pagheranno in beneficio
della cassa de’ proventi fiscali un dritto del 2 per
100 sulle somme di cum1 han reclamato I’ ag-
gunzione , la riduzione, o cancellazione , qua-
lunque sia I’ evento del giudizio di revisione.

La Camera colla stessa decisione, colla quale
sronunzierh' sul merito della revisione , fisserd il

ritto che il contabile debbe pagare.

Saranno esenti dal pagamento di ogni specie
di dritto le revisioni de’ conti de’ cassieri de’ co-
muni maggiori ; le revisioni che han luogo dietro
le domande del Ministero pubblico, o delle ammi-
nistrazioni ; le revisioni fondate sopra errori di cal-
colo e di posizione , non che sopra omessioni nelle
quali fossero caduti i razionali, o altri funzionarj
della Gran Corte nel primo esame del conto; quelle
fondate sopra documenti che non fu possibile al
contabile di produrre insieme co’conti, 2’ termini
dell’ art. 34.

Saranno egualmente esenti da ogni pagamento
di dritto le revisioni fondate sopra allegazione di
falsita commessa da tutt’ altri, che dal contabile.

Approvato: N:;lpoli, il di 2 di Febbrajo 1818.
Firmato, FERDINANDO.

1l Segretario di Statv
. Ministro Cancelliere
Firmato, Marcurse Toxmasrt,

(N. 11030
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( N 1103. ) DecrETO pel rendimento. de’ conti
di coloro cke riscuotono il denaro regio, ed
amministrano fondsi regj , o de’reali stabi-
liment:.

: Napoli , 2 Febbrajo 1818.

- FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE
DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME
€c. INFANTE DI SPAGNA , DUCA ‘M PARMA, PTA-
CENZA, CASTRO €c. 6C. GRAN PRINCIPE EREDITA-
RIO DI TOSCANA e€c. e€c. ecC.

~ Sulla proposizione del nostro Consigliere Se-
gretariq gi gtato Ministro delle finanze;

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo.
quanto siegue.

TITOLO I .
Delle persone obbligate al rendimento de’ eon~

&, o alla produzione de’lilanci generali.

ART. 1. Tutti coloro che, sotto I' immediata di-
pendenza de’ nostri Ministri Segretarj di Stato
sono, o sacanno incaricati della direzione de’ fondi
e del denaro regio, e de’fondi addetti a’ reali
stabilimenti, dovranno presentare annualmente alla
nostra Gran Corte de’ conti,ed all’ epoche indicate
* nella prima mappa annessa all’originzfe'del presente
decreto, un bilancio generale dimostrativo di tutti
gl introiti .ed esiti faui dalP amministrazione cui
essi dirigona , redatto nelle forme prescritte coll’ar-
ticolo 11 : salvo il rendere un conto materiale pec
quei fondi che dirigessero ed amministrassero 1n—
sieme, senza I intervento. di un cassiere , o pa—
gatore riconosciuto dal Governo. \

3. Tutti coloro’ che, sotto qualunque deno—.
winazione, sono, o saranno incaricati della per—
cezione ed amministrazione de’ fondi e del danaro.
regio, o de’ fondi addeti areali stabilimenti. ,

Q—
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dovranna rendere un conto materiale alla nostra
Gran Corte de’ conti compilato , secondo le forme
prescrivte con gli articoli 13 e 13.

L’ epoche in cui dovranno presentarli, e
sli uflizj presso de’ quali dovranno produrli,sono
indicati nella seconda mappa annessa all’ originale
del presente decreto.

Sono indicati egualmente nella stessa map-
pa I' cpoche nelle (‘uali le amministrazioni do-
vranno trasmettere alla Gran Corte i conti pro-
dotti ne’ loro uffizj da’ loro subordiuati..

Cio nondimeno i direttori e gli agenti su-
periori delle amministrazioni ‘continueranne a ri-
scuotere da’ loro subordinati nel corso dell’ anno
i bilanci periodici, gli stati di situazione, gli
estratti di cassa ed i d. cumenti alPappoggio , in
conformiti de’ rispettivi regolamenti, afline di poter
sopravvegliare e £rigcrc progressivamente le di loro
operaziani. _

" Essi potranno del pari, o direttamente, o

r mezzo di loro incaricati verificare, all’epoche

eterminate da’iegolamenti e quante volte il bene
del servizio lo esiga, le contabilith e le casse
de’ loro ricevitori ¢ cassicri, ¢ dar fuori i cer-
tificati di liquidazione, i quali avranno gl cf-
feui determinati dalle leggt in vigore : salvo il
richiamo devolutivo alla Camera del contenzioso.
della nostra Gran Corte d¢’conti.

3. Sono giudicabili dalla nostra Gran Corte,
ma in linea di revisione , i conti de’ cassieri di
quei comuni che hanno uno stato discusso decre-
tato da Noi, in conformith dell’ art. 274 della
nostra legge de’ 12 di dicemnbre 1816.

1 detti conti saranno trasmessi alla Gran
Corte da’ rispettivi Intendenti delle provincie per
o il di31 di dicembre dell anno segucate.

4.
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4. Sono gindicabili {inalmente dalla stessa no-
ftra Gran Lorte i conti di quei fornitori, o ap~
paltatori di servizj ed opere civili, o militari , i
quali avessero stabiliti i loro contratti dircttamente
co’ nostri  Ministri Segretarj di Stato, e coll’ In—
tendenza generale dell’” esercito: salve le verifiche
che negh uffizj de’ Ministii, o della suddeua In-
tendenza potranno aver luogo.

I detti conti sarunno trasmessi alla nostra
Gran Cortedy’ rispettivi Ministri Segretarj di Stato
- immediatamente dopo fatte le debite verifiche ne’
1oro- ufftizj. - :

TITOLO IL

De’ mezzi di coazione, che la Gran Corte puc
impiegare per ottenere i conti , o i bilanci ge—
nerali.

5. La Gran Corte, a richiesta del pubblica
Ministero, in caso di ritardo di produzione de’bi-
lanci generali dalla parte de’ direttori de’ quali &
menzione nell’ art. 5, ne fard rapporto per mezzo
del procurator generale a’ Ministri rispettivi.

Contro tutti gli altri contabili de’ quali
¢ menzione nell articolo 2, la Gran Corte, a ri-
chiesta egualmente del pubblico Ministero , im~
piegherd , sccondo la natura d¢’ casi, i seguenti
mnezzi di coazione: 1.°le multe, 2.° la sospensione
dagl impieghi, 3.-Iarresto personale.

6. Le multe potranno aver luogo, tanto contro
il contabile , che contro i di lui eredi.

7. La Corte non potri incominciare dall’ or—
dinare I arresto pcrsonale , postergando i due
precedenti mezzi Hi coazione, s¢ non quando si
verificasse uno de’ seguenti due casi : 1.° che il
contabile non avesse resa la cauzione che aveva
il dovere di “rendere ; 2.° che ¥ amministrazione
cui apparliene, avesse verificata una malversazione
da lui commessa. 8.
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8. La sospensione dall’ impiego, e I’ arresto per-
sonale de’ contabiii in attualita di esercizio non
poranno avere csecuzione, che per I’ organo de’
Ministri rispettivi i quali ‘Fotmnno sospendcre
interinamente 1" esecuzione delle misure adottate
dalla Gran Corte, e provvedere al rimpiazzo de’ con-
tabili che ne sbno colpiti.

9. Le decisioni che importano I arresto per-
sonale per non produzione di conto, saranno
escguite dagl’ Intendenti e sottintendenti civili,
a termini degli art. 23, 23,34, 25, 26 e 27
del presente decreto.

10. Oltre 2’ mezzi di coazione, che sopra . la
Gran Corte nel caso che i medesimi fossero riu-
sciti inefficaci , non che ne’ casi di fuga ed as-
senza de’ contabili , come pure di loro morte e
di contumacia copulativamente de’ loro eredi,

tra ordinare che il conto venga stabilito di uf-
Fl(;io sw’ registri ed altri elementi esistenti negli
ufiz) delle amministrazioni rispettive : il tutto &
spese dello stesso contabile, o de’ di lui eredi.

TITOL O IIL ,
Della forma de’ bilanci generali.

11. I Dbilanci generali d¢’ quali & menzione
vell’ art. 1, dovranno dimostrare il carico “gcne-
nle certo , o presunto nello stato discusso, ove
sia_possibile ; gl’ introiti fauti nell’anno distin-
i secondo le loro diverse nature, casse, o ri-
cevitorie, e suddistinti secondo le loro diverse
classi. '

Saranno aggiunt a detti bilanei gli stati
discussi appartenenti alle rispettive amministra~
zioni , non che I elenco de’crediti straordinarj
aperti da Noi nel corso dell’ anno al capo del-
Famministrazione , e delle approvazioni date sulle
spese gia fatte. .

Cost
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Cosi i bilanci generali, che i docunienti
a’medesimi aggiunti, come sopra , porteranno la
data e la sottoscrizione de’loro autori.

Ciascuno de’ direttori generali compresi nel-
le disposizioni dell’ art. 1 dovrad fral terinine
di un mese dalla data del presente decreto tras—
mettere al Ministro Segretario di Stato, da cui
rileva, un modello del succennato bilancioy formato
pero sulle anzidette basi.

TITOLO IV.
Della forma de’ conti.

12. Ogni conto dovra dimostrare il carico, ove
al contabile sia stato dato un carico certo , di~
stinto, secondo le differenti nature d’ introito ;
gl introiti fauti dal contabile nell’ anmo distin—
ti secondo le loro diverse nature, ¢ snddi-
stinti, se trattasi di rendite civili, o fondiarie ,
in tanti articoli per quante sono le provegnenze;
gli esiti distinti in tanti articoli, per quanti sono -
gli articoki delle spese ; il bilancio gencrale fi-
nalmente tra I’ introito e I’ esito.

Nelle contabilita di materie, o sia di ge-
neri, il contabile dovrh premettere il conto de’
generi a quello in denaro , compilato egualmen-
te e distinto, come sopra.

13. I conti ed i volumi d¢ documenti sarari—
no cuciti e foliati. Saranno in oltre cifrati dal con-
tabile in ogni pagina, e porteranno in fine la
di lui sottoscrizione e la data.  Egli poul ci-
frare cgualmente, se vuole, i documenti. ~

Ogni articolo d’ introito porterd al mar-
8ne sinistro un numero di ordine progressivo.

gni articolo di esito avra un altro numero dior-
dine proprio.

Al



( 105 )

Al margine dritto di ogni articolo sard ci-
tato il foglio ed il volume, ove giace il docu-
mento ¢he lo riguarda.

Su’ conti che, a norma de’rispettivi regola-
menti, i contabili sono obbligati a rimettere a’ri-
srzuivi capi di amministrazione in pia epoche

ell anno, insieme co’ documenti che rimangono

negli ufizj delle stesse amministrazioni , dovran—
no g’ inpiegati stessi presso de’ detii ufizj ap~
porre il numero di ordine , e la citazione de’do-""
cumenti di sopra enunciata. T

Nel caso d’ inadempimento dalla parte del
contabile, delle forme prescritte col presente ar-
ticolo € con I'antecedente, il conto sard dichia~
ralo irrecettibile. - :

Nel caso d’ inadempimento dalla parte de-
gl impiegati negli ufizj delle amministrazioni
generali ; delle funziani loro affidate nel numero
precedente, ne sara fatto-rapporto dalla Gran Corte
al Ministro cui essi appartengono, che prenderi
le misure convenienti: salvo alla Corte, se lo cre~
de, il diriger-i in preferenza a’ capi delle stesse
amministrazioni. : :

14. Tutti i contabili non domiciliati in Napoli
dovranno far pervenire in ogni anno nella can-
celleria della nostra Gran Corte i mandati di pro-
cura accettati da’ loro rispettivi incaricati, prima
che scorra il termine della produzione de’ loro
conti alla Gran Corte fissato nella scconda serie del -
la mappa annessa all’'originale del presente decreto.

Mancando di far pervenire detti mandati di
procura , la Gran Corte procedera in contumacia
all'esame e giudizio del conto, a’ termini dell’ ar-
ticolo 23 de% regolamento di procedura di que-
sta data. ,

Seno eceettuati da questo dovere i cas-

siert

!
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sieri de’ comuni maggiori, pe’ quali ne’ giudizj
di revisione si procedera, a’ termini dell’ art. 5
del succennato regolamento.

I ricevitori, i cassieri, ed .i contabili in
generale di una stessa amministrazione potranno
farsi rappresentare da uno stesso ezroccuratore.

~ TITOLO V.
Della risponsabilita de’ direttori
dell’; amministrazioni

15. I direttori delle amministrazioni, de’quali

¢ menzione nel? art. 1, sono giudicabili dalla no~
stra Gran Corte de’ conti e risponsabili 1.° delle
somme, o quantita che, senza autorizzazioni le-
' gittime, avessero rilasciate con disposizioni positi-
ve , o merce la restituzione o cancellazione deé’ ti-
toli, 2’ debitori delle amministrazioni che diri-
gono; 3.° delle somme di cui avessero disposto
1 pagamenti in contraddizione degli ordini de’
Ministri rispettivi; 3.° delle somme erogate per
ispese non autorizzate da’ regolamenti generali , né
dagli stati discussi, salvo il procurarne ed ottener-
ne I’ autorizzazione; 4.° delle somme di cui aves-
sero. ordinata I’ mversione, salvo I’ ottenerne la
regolarizzazione.

I ricevitori e cassieri a’quali & consegna-
to uno stato discusso annuale, sono tenuti soli~
dalmente co’ direttori al rimborso delle somme
che saranno da costoro ordinanzate per ispese non
comfrese nello stato discusso , o per I’ eccesso di
quelle che vi saranno comprese: salvo il di loro
regresso contro I’ ordinatore.

16. Della regolarita, o irregolarita di tutte le
altre operazioni amministrative, 1 direttori gene-
_'rali ne saranno risponsabili dircttamente a Noi per

I’ organo de nostri Ministri Segretarj di Stato;
senza che la Gran Corte de’ conti possa pé‘;an—
rvi
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dervi parte. A qual effetto trasmetteranno ad essi
in ogni anng il loro conto morale: salvo a Noi il
vinviarme il giudizio alla stessa nestra Gran Corte
n¢’ casi che esigeranno una siffatta misura.
‘ TITOLO VL
Della risporsabilita de’ contabili. -

17. I contabili a’ quali & state dato un ca-
rico di somme , o quantita note a percepire , do=
vianno insieme col conto produrre in comprova
dell’ integrita dell’ introito ‘l)e liste, o sia stati di
arico corrispondenti. : -

I contabili a’ quali non ¢ stato dato un
crico di quantith , o somme note a Ecrcepirc R
dovranno produrre insieme col conto i documenti,
e bilanci richiesti da’ rispettivi regolamenti. In ca-
to ¢’ inadempimento dalla parte, cosi degli uni,
che degli altri, la Gran Corte pronunziera a ca-
tico de’contra: veniori una multa non maggiore di
ducati dugento.

18. Ogni contabile ¢ tenuto di portare ad
iatroito , ¢ come percepite, le somme, o le quan-
tita che egli aveva il dovere di percepire, a nor-
ma el a misura de’ doveri annessi alla propria
carica.

I contabili che avranno sottoscritto obbli-
janze per somme, o quantiti certe cq a ter~
mine stabilito , non potranno portare ad iotroito
smme, o quantita minori di (uelle espresse nelle
loro obbliganze.

Cosi nel primo , che nel secondo caso il
contabile. trasgressore sara condannato dalla Gran
Corte a prestare le quantith, o a pagare lc som-
me che non avrhd portate ad introito, non cbe
gl interessi sulle medesime, o sul loro valore alla
ragione del sei per cento.

19. Ip giu-tificazione deg'i esiti ogni con-

tabile
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tabile dovrd produrre insieme col conto i doctt—
menti richiesu dalle leggi, e da’ decreti e rego—
lamenti in vigore , sieno essenziali, sieno ac-
cessorj. : .
In caso di non produzione, insieme col
conto, de’documenti essenziali, sarh senza alcuna
precedente interpellazione condannato al paga-
mento delle somme esitate : salva la revisione, a*
termini degli articoli 52,54,55 e 56 del rego-
lamento di questa stessa data; e salvi i casi im=
reveduti e straordinarj, a’termini dell’ art. 34
t}i’ello stesso succennato regolamento.
Sono documenti essenziali

I ordinativo, o in vece dell ordinativo, quella

ecie di documenti che le leggi, i decreti,
:5 i regolamenti assimilano agli ordinativi;

i documenti che I ordinatore nel corpo dell’
ordinativo avrh richiesti; '

la quietanza della parte prendente, o di chi
legittimamente la rappresenta.

Tutti gli altri documenti sono accessory.

20. Ne’ casi di omessione totale, o di dimi~
nuzione di un articolo d’introito, non che di
supposizione , o esagerazione dimostrata , o du-
plicazione di un articolo di esito, il contabile sa~
ra condannato al pagamento della somma princi-
pale, e degl interessi sulla medesima alla ragio-
ne del sei per cento; e pagherd in olire a tiiolo di
ammenda una somma non maggiore del debito
Princigale , né minore del dodicesimo : salve nel
caso di sottrazione dolosa le pene sanzionate dal-
e leggi comuni. N

ammende pronunziate contra un con-
tabile sono dovute anche da’ loro eredi, al pari
ehe la somma principale e gl interessi.

TITOLO
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| TITOLO VIL

Della esecuzione codtliva delle decisioni

della Gran Corte.

21. Le decisioni rese dalla Gran Corte in ma-
feria di conti saranno eseguite col mezzo del pi-
gnoramento de’ beni, rendite ed effetti del debi-
tor condannato , non che coll’ arrcsto personale
del medesimo. Questi due mezzi di coazione po-
tranno essere cumulati simultaneamente , o pro-
gressivamente.

23: Il pignorimento avrd luogo per mez~
20 degli uﬂgl:iali ministeriali e giudict ordinarj ,
a’ termini delle leggi comuni di procedura.

L’ arresto personale sard esclusivamente
eseguito a cura e diligenza degl’ Intendenti ¢
sottintendenti civili, e con loro ordinanza, sen-
za che i giudici ed i tribunali ordinarj possano
prendervi parte. o

Sard cura de’ succennati funzionarj di far
hotificare al debitore condannato le loro ordinan=
ze tre giorni avanti I’esecuziéhe : salvo il poster-
gare detta notifica nel caso che il medesimo sia
profugo , o latitante ; ovverosi trovi prevenuto di
malversazione,

GT Intendenti e sottintendenti potranno so-
spendere I’ esecuzione dell’ arresto™ personale ;
b, nel caso che trovisi il medesimo  cieguito ; °
mettere il contabile in liberth , quante volte il
medesimo versi nella ricevitoria del distretto le
somme espresse nella decisione portante dichia=
razione di dcbito a di lui carico:

Nel caso che larresto sia stato pronun-
tiato per non produzione di conto, i detti fun-
ztionarj faranno uso delle stesse facolta , quants
volie 1l contabile presenti negli uffizj della Inten—
denza il conto di cui erain ritardo, compilato perd

* secendo
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secondo le forme prescritte cogli art. 12 e 13.
Non avra luogo detta sospensione , o li-
berta dell’ arresto, se il medesimo trovisi preve-
nuto di malversazione : nel qual caso sard inviato
al giudice competente.
. 33. L’ arresto personale non potrh aver luogo
1.° contro gli eredln) del contabile; 2.” contro i di
loro cauzionanti,senon quando visi fossero espres-
samente soltoposti; 3.° coatro i minori, ove fossero
autorizzati all’ esercizio delle pubbliche cariche,
ed i settuagenarj: salvi i casi di malversazione ,
a’ termini delle leggi comuni.

24. L’ arresto personale non potrh seguire
ne’ luoghi vietati dalle leggi comani ; ma potra se-
guire 1n tutlii giorni dell’ anno dallo spuntar del
sole sino al suo tramontare, eccetto i giorni di
doppio precetio. R

Allorché T arresto . dovrhd seguire in casa
del debitore stesso , o di un terzo qualunque,
I Intendente ed il sottintendente debbe farvi in-
tervenire, o un suo impiegato , o un ulfliziale mi-
nisteriale e due testimonj.

25. Le amministrazioni pubbliche non sono te-
nnte al deposito anticipato di alimenti de’ conta-
bili, o loro cauzionanti arrestati salvo a’ melesi-
mi il domandarli ed ottenerli, in caso di pover-
ta, a’tamini de’ re{folamemi generali. ;

26. In quanto alle forme da osservarsi dal-
la forza pubblica in caso diviolenta opposizione,
da’ custodi delle prigioni ne’ registri de’ carce-
rati in virth di decisione rese dalla Gran Corte ,
e dagl lutendenti e sottintendenti nella reda-
zione delle loro ordinanze di arresto, saranno se—
guite le regole di procedura comune , in quanto
Jon sono é’erogalc dal presente decreto.

'37. La nullita dell’ arresto, che potrh essere al-

legata
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Jegata da’ contabili, o da’ di loro cauzionanti nel
caso preveduto coll’ art. 33, sard conosciuta e
fiudirata da’rispeuivi Consigli d’Intendenza, sotto
a presidenza nccessaria degl’ Intendeoti : salvo
il richiamo alla nostra Gran Corte de’ conti.
Disposizioni generall.

Le prescrizioni contenute ne’ titoli I, I7, IIf,
V, VI e VIL del presente decreto sono applica-
bili, cosi alle passate, che alle presenti gestioni.

Le prescrizioni contenute nell’art. 12, e
ne’numeri 1.° 2.° 3.° e 5.° dell’art. 15,n0n che neln.®
1.°dell’art. 14 del titolo IV.°sono applicabili soltan-
toa tuttii conti non ancora trasmessi da’ contabili
2gli uffizj delle rispettive amministrazioni , o alla
cancelleria della Gran Corte de’ conti; ed a quelli
che vi perverranno tra un mese da decorrere dal
di della pubblicazione del presente decreto.

Le prescrizioni contenute ne’numeri 4.°€6.°
dell’art. 13 sono applicabili a’ conti tuttavia esi-
stenti negli uflizj de{le amministrazioni, a qualun-
que gestione appartergano, ed a quelli che vi
perverranno in avvenire.

8. Il nostro Consigliere Segretario di Stato Mi-
nistro delle finanze ¢ incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Firmato , FERDINANDO.

Il Segretario di Stato Il Segretario di Stato
Ministro delle finanze Ministro Cancellierc
Firmato, Dx’ Msozcr. Firm. Marcucas Tonmmasra

(N2 1104.)
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( N.° 1104. ) DecRrETO concernente i censi e
capitali assegnati agli stabilimenti dj pub:
blica istruzione. ‘

Napoli, 3 Febbrajo 1818."
FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE

DEL. REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEM-

ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,

PIACENZA , CASTRO €cC. ¢C, GRAN PRINCIPE ERE-

DITARIO DI TOSCANA €cC. €C. €c.

~

Proposto il dubbio se I' assegno de’ censi e ca-

itali fawto dal demanio agli stabilimenti di pub-
Elica_ istruzione potesse servire di titolo a costi-
tuirne il credito;

Considerando che coll’ articolo 67 del decreta
de’ 30 di gennajo 1817 ¢& stabilito che ip man-
canza de’ titoli espressi il possesso in cui il de-
manio , o i di lut autori trovavansi nell’anna 1806,
di esigere le rendite di censi, o di qualunque
altra natura, ¢ la pruova dell’ esazione effettuata
dopo I’anno 1806, varra per titolo ; salvo al de-
bitore ogni eccezione diretta a provare la inesi-
stenza, o |’ annullamento del medesimo;

Considerando che col decreto de’ ig di novems:
bre 1817 fu dichiarato che sono applicabili a’ co-
muni ed agli stabilimenti di beneficenza le di-
sposizionj ?ell’ articolo 24 del regolamento an-
nesso all’ aliro decreto de’ 19 di dicembre 1816

Vedutoil parere del supremo Consiglio di Can-
celleria ;

Sulla proposizione del nosiro Consigliere e Se-

etario di Stato Ministro degli affari interni ;

Abbiamo, risoluto di decretare, e decretiamo
quanto siegue.

Art. 1. L’ assegno de’censi e de’ capitali fatto
da’ demanj agli stabilimenti di pubblica instruzio-

ne
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ne non puo servire di titolo a cestituire il cre-
dito , ma solo a trasferire il titolo, ove questo
esista, Benvero , salva I’ osservanza dell articolo
57 del decreta de’ 30 di gennajo 1817 pe’ censi
e pe’ capitali dal demanio ceduti agli stabilimenti
d’ istruzione pubblica, si estenderanno a favore
de’ medesimi stabilimenti quelle facilitazioni per
la rinnovazione de’ titoli, che col decreta de’1q
di novembre 1817 sono state accerdate a’ co-
muni ed agli stabilimenti di beneficenza.

2. I nostri Consiglieri e Segretarj di Stata Mi-
nistri di grazia e giustizia , e degli affari interni,
sono incaricali della esecuzione del presente

decreto.
Firmata, FERDINANDO.
Il Segretario dt Slate Jt Segretario di Stato
Ministro degli affori intermi Ministro Cancelliere.

Firm. EMMaNvELE Pantst. Firm. Mancazse ToMamaste

( N 1105.) Decrero col quale la Commes-
sione militare di Terra d Qtranto si dichiara
competente a procedere, anche conmtra i rei
dé misfatti enunciati negli articoli 210, 396,
299 , 303 e Jog4 del codice penale proyvi-
sorigmente iR vigore ; e si prescriveche lin-
carico della medesima debba durare per tut-
to aprile del corrente anna. ( Napoli, 4
febbrajo 1818. )

( N 1106. ) Decrero per approvare il mo~
dello de’contratti che debbansi stipula:e dal-
¢ Intendenza generale dell’ esercito ciria
&k appalti de’ lavori del genio. ( Napoli, 4
febbraje 1818. ) :

: (Ne 1207,)
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(N2 1107.) DECRETO peraprirsi al Hinistro de—
&li affariinterni un credito dell’ imy:orto de’ re-
sidut degli stalti discussi provinciali del 1816.

Napoli, 4 Febbrajo 1818.

FERDINANDO I peEn 1A ¢RAZIA DI Dio R
DEL REGNO DELTE DUE SICIVIE, DI GERUSALEMME
ec. INFANTE DISPAGNA, Duca DI PARMA, Pra-
CiNZA , UASTRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITA-
r10. I ToscANA ec. ec. ec. ’

Considerando che col permettere a’ Consigli pro-
vinciali I imporsi un dcterminato numero di
grana addizionali, non si ¢ voluto formare di que-
ste un reddito dello Stato, ma unicamente con-
correre col sentimento delle provincie all’ ese-
cuzione di alcunc spese dirette a loro partico~
Jare vantaggia; :

Vista Particolo 16g della legge de’12 di di-
cembre 1816 sull’ amminisirazione civile;

Vista la nostra risoluzione degli 8 di gennajo
1817, colla quale restd in parte modificato il
contenuto nel detto articolo 16g  della citata
legge s ‘

Visto Particolo 3 del nostro real decreto de’

14 di gennaja 1817, col quale furono approvati
gli stau discussi provinciali del 1817: ‘
, E tenenda presente altresi I'altra nostra riso-
luzione presa nel Consiglio de’ 31 di dicembre
ultimo , relativa all’ annullamento delle reste
dell’ anno 1816 ed anteriori;

Sulla propo.izione de’ nostri Segretarj di Stato -
Ministni (relle finanze , e degli affari internt 5

Ahbiama risolute di dacretare, ¢ decretiamo
quanto sicgue,

Art. 1.
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Art. 1. E aperto al nostro Segretario ‘di Stato
Mipistro degli affari interni un credito dell’ im-
porto di tutte le reste degli stati discussi pro-
vinciali del 1816, di cui alla data de’ 31 di di-
cembre 1817 non si sia ancora disposto con ordi-
nativi sulla tesoveria generale.

Tahi reste saranno liquidate di accordo fra la
tesoreria generale , ed il sesto ripartimento della
nostra real Segreteria di Stato e Ministero degh
affari interni. -

2. Il credito indicato nell’articolo precedente sa-
ra riportato sopra i registri del 1’81g contenenti le
reste del 1817, e precisamente sul capitolo sup-
plementario per le reste del 1816 ed anteriori.

5. Le disposizioni contenute ne’ precedenti due
articoli sono applicabili egualmente agli anni
avvenire ; in modo che in ciascun principio di
annata, liquidate che saranno le reste detla ge-
stione preantecedente, di cui non siasi ancora di-
sposto con ordinativi sulla tesoreria generale, ne
venga a(rerto, il credito in corrisponé’enza al Mi-
nistero degli affari interni con un capitolo sup-
plementario.

4 Tutte le reste risultanti al 1 di gennajo 18:8
dagli articoli del mantenimento e casermamento
delle compagnie provinciali e compagnie scelte ,
saranno portate a credito della nostra real teso-
recia generale, la quale se ne avvarrd, tanto pe’
Pagamenti eseguiti per gl indicati oggeui i
Spesa con anticipazione, quanto per quelli che
g’ Intendenti delle provincie facessero conoscere
In prosieguo esser dovuti per I’ esercizio del 1316;
sempre pero sino alla concorrenza delle somme
‘Tiportate negli stati discussi provincialj di quel-

anno. '

5 I nostri Segretarj di Stato Ministri delle

. finan—-
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finanze , e degli affari interni, sono incaricati
della esecuzione del preseute decreto,

Firmato , FERDINANDO.

H Segretario di Stato  H Segretario di Stato Il Segretaria di Stara
M:nistro Ministro Ministro
degli affuri interni delle finanze Canesllicre
Firm. EMmaNvRLE Panisi, l'irm‘. Dz’ Menict. Firm. MArc. Toumast.

( N.* 1108. ) Decrero portante lg tariffa d-2
prest dovuto @ sotto-ufiziali e soldati delle
brigate di artefici armieri.

Napoli, 4 Febbrajo 1818.

"FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE
DEL REGNO DE!.LE DUE SICILIE, DI GERUSALEM~
ME ec.  INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,
PIACENZA , CASTRO €C, €c. GRAN PRINCII'E ERE~
DITARIO DI TOSCANA €c. ec. ec.

Sulla proposizione del nostro Capitan generale
organizzatore del ramo militare;

Abbiamo risaluto di decretare, e decretiamo
quanto siegue. _

ArT. 1. Il prestde’ sotto-ufiziali e soldaui delle
brigate degli artefici armieri e pompieri , indi-
cato nel supplimento di tariffa da Noi approvata
con decreto de’ 21 di dicembre 1816, rimane an-
nullato a decorrere dal 1 di gennajo corrente an-
no 1818.

a. Dalla suddetta epoca del 1 di gennajo 1318
i sotto-ufiziali e goldati delle riferite brigate prin-
cipieranno a godere del prest fissata nella seguen=
(@ tariffa,

. Arte=
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Artefici armieri e pompieri,
Prest giornale.
Sergente maggiore grana quarantatre .., 43
Sergenti ......., grana ventisette...,. 27
Foriere. ..,..,. grana ventisette..... 27
Caporali ........ grana ventuno...... 21
Capi-maestri .... grana venti ...%.... 20
Tamburg ....... grana quattordici ... 14
1* classe.... granadiciotto ......"18
Artefici {2* classe.... grana quindici...... 15
3« classe.... grana tredici ....... 13
3. I souto-ufiziali e soldati delle dette brigaie
continueranno a godere, dal 1 di gennajo 1818
in poi, deglialtr1 assegni in denaro, che finora
han percepito col suindicato supplimento di tariffa.
4. 11 nostro Segretario di Stato Ministro delle
finanze , ed il Capitan generale organizzatore dcl
ramo militare, ciascuno per la sua parte, sona
incaricati della esecuzione del presente decreto,
Firmato, FERDINANDO.
1l Seeretario di Stato

1l Capitan Generale Ministro Cancelliere -
Firmato, Nueznr. Firmato, Niarcurse Tozamasr.

( N 1109. ) DEecrETO che estende lg compe-
tenza delle Commessioni militari della 6.~ di-
visione militare,

Venafro, 11 Febbrajo 1818. )
FERDINANDO I. PER I.A GRAZ!A DT DIO RE

DEL REGNO DELLE DUR SICILIE, DI GLRUSALLM-

ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,

PIACENZ A , CASTRO ec.eC. GRAN PRINCIFE ERE—

PITARIO DI TOSCANA €C. €C. CC.

Consid erando che la trapquil]ilgl della provincia
di Lecce viene turbata da malfattori che si ab-
handonano ad ogni genere di misfatto;

/ ‘70-
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Volendo provvedere alla sicur~zza delle per-
sone e delle proprieti de’ nostri amatissimi sud-
diti di quella provincia, con adottave le pia ef-
ficaci misure per la distruzione ed esterminio
de’ suddetti malfattori; ‘

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo
quanto siegue. Co

Ant. 1. Le Commessioni militari della 6* di-
visione militare, olire i casi espressi ne’ nostri
decreti de’ 17 di lnglio e 18 di novembre dello
scorso anno, e del nosiro decreto de’ 4 di feb—
brajo andante, saranno competenti ancora a pro-
cedere ne’seguenti casi : )

1.° contra gl’ imputati di reati contenuti nellf
art. 3 delle nostre istruzioni de’ 22 di gennajo 1817;

2.c contra gl imputati di furto commesso a
mano armata sulle pubbliche strade, ed in case
abitate di campagna;

5.° contra gl imputati di ogni omicidio , meno
che di quelli -punibili correzionalmente ;

4. contra glimputati di furti commessi con
minacce di uccidere le persone;

5.° contra gl'imputati di associazione interna
de’ walfattori, a’ termini dell’ art. 265 del codice
penale’ provvisoriamente in vigore; . -

6.° coutra gl’imputati di misfatti che ne de-
creti de’12 di dicembre e d¢ a1 di gennajo ul-
timi erano stali sottoposti ad una Commessione
militare straordinaria ,l]a quale rimane abolita in
detta provincia di Lecce, meno che pel solo at-
tentato commesso in persona del Comandante dellfl
iazza di Lecce : pel quale misfatto seguitera
a- detta Comnmuygdione mi({il.are straordinariaa pro-
cedere, a’ termini dell art. 3 del suddetto decreto
de’ 12 di dicembre scorso.

2. Le dette Commessioni militari saranno com-

poste
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poste,, a’termini dell’art. 13 e seguenti del de-
creto de’ 19 di luglio ultimoj ed eseguiranno le
condanne tra lo spazio di 24 ore per tutti i reati
sottoposti alla loro giurisdizione, cosi co’citati de-
creti del di 17 di luglio ¢ del di 18 di novem-
bre 1817, del di 12 di diccmbre scorso ¢ del
di 4 di febbrajo andante , come co’sei numeri
dell’ articolo precedente.

3. Le nuove attribuzioni della Commessionc mi -
liare della provincia di Lecce date ne’ sei nu-
meri dell’ articolo 1 dureranno per tutto il pros-
simo mese di aprile. .

4. llnostro Segretario di Stato Ministro di grazia
e giustizia , ed il Capitan generale della nostra ar-
mata, sono incaricali della esecuzione del yre-
sente decreto.

Firmato, FERDINANDO.

1l Seyretario di Stato
Ministro Cuancelliere
Firmato , Mancuesk Tommasr.

-

(N* 1110. ) DecreTo che autorizza i mo-
nistero di 8. Cluara di Cosenza a dare in
enfiteust , precedenti le subaste, il fondo de-
rominato Monachelle ; purché il canone da
fissarsi non sia minore di annuwi ducati :i.
95 netti. ( Napoli, 16 febbrajo 1818.)

(Ne 1111, ) DecrETO con cui si apKrova la
transazione stabilita fra Giacomo Antune e
P amministrazione degli ospizj di 8. Gerw
mano.( Napoli, 18 febbrajo 1818.)

; (Neana)
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( N.* 1112. ) DecrEero cke autorizz4 il comuné
di Celano a permutare una casa di sua per=
tinenza con unw’ altra che si possiede da D
Luigi Procarj. ( Napoli, 18 febbrajo 1818.)

( N.°1113. ) DecrETO per approvare che una
" casa posseduta nel conune di 4vellino dally
stabilimento di’ S. Maria coronata di €o-
slantinopoli si dia in censo a Sabato Saporito
per annui ducati 9 netti. ( Napoli, 18 feb=-
brajo 1818. )

( N.* 1114. ) DscrETO con cui il tomune di
Cajazzo viere aulorizzato a dare in censo
per ducato 1, 35 annui a Giuseppe Gagliar=
do un. tratio di pubblico suolo stto nel ?uogo,
detto S. Giovanni gerosolimitano. ( Napoli, 28
febbrajo 1818. ) :

( N.* 1115. ) DEecrero autorizzante il comune
di Macchia- Falfortore a celebrare una fiera
nel di 1 e 2 di luglio di ciascun anno. ( Na~

. poli, 18 febbrajo 1818. )

* ( N.° 1116. ) DEecrero. per approvare la per-
ruta di un fondo , che si deromina Salci-
to ed appartiene alla cappella di §. Stefano
eretta nel comune di Galluccio, con tre fon-
di di Matteo Colizza denominati Collefalco ,
Collecisterna e Pisatara. ( Napoli, 18 febbrajo
1818. )

( N° 1117. ) DEecrETO con cui la cappella del
Monte de’ mort: esistente nel comune di S:
Niccola-la-strada viene autorizzata a vendere

- per ducati 65. 34 alcuni diruti localiin be-
neficio di Biagio Majenza. (Napoli, 18 febbra-
jo 1818.) ¢ N8y
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( N+ 1118. ) Decrero che permette P accettq=
zione di un legato lasciato dal succantore
Massari e’ ospedale de’pover: di Francavilla.

{ Napoli , 18 febbrajo 1818. )

( N 1119. ) Deerero col quale si approva la
transazione conchiusa tra Gaetano Pepe ed
i conservatorj riuniti di 8. Maria ante sae
cula, e 8. Giuseppe e Teresa.(Napoli, 18 feb-
brajo 1818. )

(N 1190. ) DecreTO per permettere che un
caamento posseduts dagli stabilimenti di be-
neficenza del comune di Cusenza si dia in
tenso a Gaetano Tucci per arnui ducati du-
gencinque netti. ( Napoli, 18 febbrajo 1818.)

( N* nm191. ) DecrEtO con cui si autorizza il
conservatoriodel Rifugiv a concedere in cen-
%0 a favore del cavalier Gaetano Mascia, e per
P annual canone netto di ducati diciotio, unq
stanza terrena sila nella strada Cerriglio.

( Napoli, 18 febbrajo 18:8. )

( N* 1193. ) DEecRrRETO con cui si concede , sots
to aleune condizioni, al commendatore dell’
Ordine gerosolimitano D. Litterio Gristi /g
piena amministrazione de beni e rendite del-
la commenda intitulata S. Barbata di Rodi,
the tuttora esistono presso la direzione ge-
nerale del registro e del bollo. ( Napoli, 23
f ebbrajo 1828. )

(Ne2123.)
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( N.° 1120, ) Dzcrrro per istabilirsi un agénte
coniabile neil’ amministiazione delle poste.
Napoli, 23 Febbrajo 1318.

FERDINANCO I. Per LA GRAZIA. DI DIO RE
DEL REG NO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME
ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, FIA-
CENZA, CASTRO €c. ¢C. GRAN PRINCIPE EREDITA=
RIO DI TOSCANA ec. ec. ec.

Sulla proposizione del nostro Segretario di Sta-
to Ministro delle finanze ;

Abbiamo risoluto di decretare , é decretiamo
quanto siegue. ’ .

ArT. 1. Nell’ amministrazione generale delle
poste vi sara un capo-contabile, o sia agente con—
tabile incaricato di tener ragione ditutti gl in-
troiti ed esiti di detta amministrazione.

2. Il capo-contabile sard il depositario dello
stato discusso delle poste, e di tutte le superiori
determinazioni relative agl’ introiti ed agli esiti.

A qual effetto egli sard tenuto di rendere an—
nualmente il conto materiale delle poste, che ver—
ra discusso nella nostra Gran Corte de’ conti.
5. Tuui i mandaii ed ordinativi di esito, di
qualunque natura e forma sieno, i quali si do-
vranno spedire s’ fondi della. posta, e tutte
le altre carte contabili, oltre la firma del diret—
tor generale, avranno ancora quella del suddeito
capo-contabile. La firma del dircuor generale

crd mnon esonera in minima parte il capo-con—
talile dclla risponsabilith della regolarita dell’ in-
troito ¢ dell’ esito.

11 direttor generale dclle poste sottoporrd al-
I approvazione del nostro Ministro. delle fivanze
un regolamento che definisca le ulteriori atri-
buzioni del capo-contabile e l¢ formalita, sotto

le
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le quali gI’ introiti e gli esiti pel ramo delle po-
ste si dovranno documentarc e disporre.

4. Qualunque pagamento si facesse da’fondi
delle poste senza le formalita di sopra determinate,
e senza quelle da stabilirsi col regolamento di
cui & parola nell articolo precedente, sarh con-
siderato come nullo in riguardo alla contabilita
delle poste; ¢ quindi restera .a carico del con-
tabile che lo avra fatto. ’

5. I1 capo—contabile delle poste dovra dare per
Pimportanza della carica una cauzione, in una
rendita inscritta nel Gran libro, di annui due. 360.

6. Il capo ed agente contabile delle poste go-
dra il soldo di ducati 73 al mese , o sia di ducati
864 all’ anne corrispondente a quello che attual-
mente gode il razionale di detta amministrazione,

Olire del soldo di sopra stabilito , sard corri=
sposto al capo~contabile una gratificazione di ducati
180 annui per indennith. ’

n. La carica di razionale della contabilitd del-
le poste rimarrd soppressa dal giorno in cui _sar
installata quella di capo, o sia agente contabile.

8. Il nostro Segretario di Stato Ministro delle
finanze & incaricato della esecuzione del presen-
te decreto. '

Firmato , FERDINANDO.

Il Segrerario di Stalo Tl Segretaréo di Stato
Ministro delle finanzse Ministro Cancelliere
Firmato , »x’ Mroicr. Firm. Maucusss Tommast.

9 (N 1134.)
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{ N.e 1134. ) Dicrero che destina’ presso la
Cassa di ammortizzazione un casssiere ed -
ur pagatore.

Napoli, 23 Fcbbrajo 1818.
FERDINANDO 1. PER LA GRAZIA DI DIO RE

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEM-

ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,

PIACENZA, CASTRO €C. €c. GRAN PRINCIPE ERE-

DITARIO DI TOSCANA eC. ec. ecC.

Sulla proposizione del nostro Consigliere Sc-
gretario di Stato Ministro delle finanze ;

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiame
quanto siegue.

ART. 1. Nella direzione della Cassa di ammor+
tizzazione vi sard un cassiere ed un pagatore

fincaricati di tener ragione di tuwi glintroiti ed

esiti della medesima.

9. Essi saranno i depositarj dello stato di-
scusso di detta direzione, e di tutte le superiori
determinazioni relativé aglintroiti ed esiui. Essi
saranno tenuti di rendere annualinente il conto
materiale del’ amministrazione, che verrh discusso
nella nostra Gran Corte de’ conti.

5. Tutti i mandati ed ordinativi di esito, di
qualunque natura o forma, che si dovranno
spedire s’ fondi della Cassa di ammortjzzazione, e
tutte le altre carte contabili relative, tanto all’ in—-
troito, che all’esito, dovranno, oltre la firma del

. direttor generale, aver quclla de’suddetti contabili.

La firma perd del direttor generale non gli
esonererd di essere risponsabili della regolariia-
dell’ introito e dell’esito.

4. 11" direttor generale della Cassa di ammor-
tizzazione proporra all’ approvazione del nostre
Ministro delle finanze un regolamento che deti-

nisca
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nisca le ulteriori attribuzioni del cassiere e del
‘pagatore, e le formalith sotto le quali gli esiti
Hovranno esser documentati e disposti.

5. Qualunque pagamento si facesse da’fondi
della Cassa di ammortizzazione senza le farmalita
descritte, ¢ da stabilirsi col regolamento di cui &
parola nel precedente articolo, sard considerato
come nullo in riguardo alla contabilita della Cassa;
e restera a carico de’contabili che lo avranno fatto.

6. Il cassiere ed- il - pagatore deHa direzio-
ne della Cassa di ammortizzazione dovranno som-
ministrare una cauzione, in rendite inscritte (sul
Gran libro, della somma di annui ducati 300 per
clascuno. -

7. Essi godranno del solda di annui duce-
i (840 per ciascuno; ed olire del soldo, verrd
carrisposta ad ognuno di essi un’ annua gratifi~
cazione di ducau 150 per indennita.

8. Il mostro Consigliere Segretario di Stato
Ministro delle finanze ¢ incaricata della esecuzione
del presente dscreto.

Firmato , FERDINANDO.

H Segretario di Stato Il Segretario di Stato

Ministro delle finanze Ministro Cancelliere
Firmato , »rx’ Menicr. Firm, Mancrsse Tommasy.

) (N.- 1135, )
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(N.* 1135. ) DecaEro con cui si prescrive che
le monete estere di oro non sieno in corso.

Napoli , 23 Febbrajo 1818.

FERDINANDO 1. PER LA GRAZIA DI DIO RE
DEL BREGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME
ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PlA-
CENZA , CASTRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITA-=
RIO DI TOSCANA €C. €c. €cC.

Considerando Noi che , secondo i sani principj
di pubblica economia, le moncte estere (E oro e
di argento non seno, che preziosi metalli, la
cui valutazione dipende dal cambio, o sia da’
rapporti di credito e debito delle nostre piazze,
siccome fu da Noi dichiarato con nostro editto
de’ 1g di dicembre dell’anno 1805 ; -

Considerando che nel tempo della occupa-
_zione militare sono state pubblicate molte tariffe
delle monete di oro e di argento, fondate piut-
tosto su’ rapporti politici in quei tempi vigenti,
che sul vantaggio reale del commercio de’ no-
stri suddiu; .

Sulla proposizione del nostro Consigliere Se-
gretario di Stato Ministro delle finanze ;

Abbiamo risolute di decretare , e decretiamo

quanto siegue. L

ART. 1. Le dette tariffe pubblicate in tempo
dell’ occupazione militare, per quanto riguarda-
no le monete dioro straniere, dal di della pub-
blicazione di questo nostro decreto non saran-
no pia in vigore: e dal detto di le dette mo-
nete di oro saranno riguardate nel nosiro regno
delle Due S.cilie come metallo. La borsa de’cam—
bj di Napoli, di Pal¢rmo e di Messina ne’loro
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listini settimanili ne indicheranno il corso: que-
sto corso fissato a questo modo, come quello di
ogni altra derrata 3i commercio , non produr-
ra obbligazione a riceverle in pagamento, ma
servira soltanto di norma ne’giudiz) di commer-
cio , secondoché le leggi prescrivono.

3. Le casse regie ed il banco delle Due Si-
cilie non potranno d’ oggi innanzi ricevere le
dette monete di - oro. estere, non essendo pil
considerate come moneta corrente.

3. Per le monete estere d’ argento rimarranno
scr ora in vigore le tariffe anzidette .ne’nostri

ominj al di qua del Faro; e per con-eguenza
saranno ricevute nel nostro banco delle Due Si-
cilie e nclle regie casse.

4. 1l nostro Consigliere Segretario di Stato Mi-
‘nistro delle finanze ¢ incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Firmato , FERDINANDO.

1! Segretario di Stato Il Segretario di Stato
Ministro delle finanze Ministro Cancelliere
Firmato, ps’ Mepicr. Firmato, Manrcuese ToMmass.

Pubblicato in Napok nel di 35 di Febbrajo 18148.

(N."1136.)
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( N.* 1136. ) Dzecrrro disponente che in ogns
Camera notariale vi sia un determinato nu-
‘mero di notaj aggiunt.

Napoli, 24 Febbrajo 1818. ,

FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DI0O RE
DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEM-
ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA ,
PIACENZA , CASTRO ec. €C. GRAN PRINCIPE ERE-
DITARIO DI TOSCANA eC. ec. ec.

Veduto P articolo 32 del nostro decreto de’13
di gennajo 1817 sulle spese di giustizia ;

Sulla proposizione. del nostro Consigliere e Se—
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia;

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo

nto siegue. :

quzn'r. l.eg Ogni Camera notariale de’ nostri rea-
li dominj di qui del Faro avri un numero di
notaj aggiunti, che verrd determinato dal nostro
Segretario di Stato Ministro di grazia e giusti-
zia, secondo le circostanze di ciascuna provin-
cia. La loro nomina sard fatta da’ tribunali ci-
vili, sulla proposta che ne faranno le Camere
notariali, fra’ pid accreditati notaj del circon-
dario di loro residenza. '

2. Questi notaj aggiunti, del pari che i notaj
eomponenti ordinar] delle Camere notariali, sono
destinati per le perizie richieste dalle Gran Cor-
ti criminali nella compilazione de’ processi.

3. Le Gran Corti criminali sulla lista de’no-
taj ordinarj e degli aggiunti alle Camere , no-
mineranno individualmente nel numero opportu-
no i nowj da adoperarsi in, ciascuna perizia , € ne
faranno la richiesta @ preside?ti delle Camere

per
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r meszo de' nostri procuratori gemerali presso
f: Gran Corti criminali. , ~

4. I notaj nominati dalle Gran Corti crimi~
nali, ed avvertiti dal presidente della Camera
di esser destinati ad una perizia, non potranno,
sotto le pene disciplinali della Camera, ricusare
di uirla. = . A

5. disposizioni dell’art. 5a del suddetto
decreto de’15 di gennajo 18175 per cid che ri-
guarda [’ onorario dovtto alle Camere notariali
per le perizie , continueranno ad essere in vi-

ore.
8 6. I nostri Consiglieri e tarj di Stato Mi-
nistri di grazia e giustizia, e delle . finanze , so-
no incaricati, ciascuno per la parte che lo ri-
guarda, della esecuzione del presente decreto..

Firmato , FERDINANDO.,

B Segretario di Stalo - Il Segretario di Stato
Ministro d: grasia e giustisia. Ministro Cancelliere
Firm. Mincuzse-Tommast.  Firm. Mancussx Toumase

( N 1137. ) Dzcrero approvante il modello
de’ contratti relativi all’ acquisto di mobilia
per uso degli ospedali militari. ( Napoli, a3 .
febbrajo 1818. ) RO 3R

(N 1118, )
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( N.° 1198. ) DEecrero con cui édisposto ché
* i Generali e gli vffiziali superiori vengano
considerati come onorarj nell esército, e non
. possano in esso conseguire ascénsi, durante
il disimpegno di cariche civili ; potendo
perd , dopo che han cessato di occuparle ;
esser di nuovo impiegati nel militare , se=
- eondo P attitudine cke allora avranno. ( Na-
poli, 28 febbrajo 1818. )

Certificato conforme.
Il Segretario di State
Ministro Cancelliere
MaRrcHEsE ToMaasi.



